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FRZ S.r.l., in qualità di titolare del trattamento dei dati personali, fornisce all’interessato (l’autore della segnalazione ed i soggetti 

in base a questa identificabili) le seguenti informazioni in merito al trattamento dei dati personali operato in riferimento alle 

segnalazioni di condotte illecite pervenute tramite il canale di segnalazione interno ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. n. 24/2023. 

 

Tipologia di dati personali trattati e finalità del trattamento 

l trattamento in questione può comportare il conferimento di dati anagrafici, fiscali, di contatto e, eventualmente, dati sulla qualifica 

professionale, nonché di dati e informazioni ulteriori connessi alla condotta illecita riportata. Ogni dato non strettamente 

necessario alla valutazione della segnalazione e/o irrilevante ai fini dell’accertamento delle condotte in essa indicate (e a maggior 

ragione, con specifico riferimento ai dati aventi carattere “particolare” o “giudiziario”) sarà immediatamente eliminato in ossequio 

al principio di minimizzazione. 

I dati forniti verranno trattati esclusivamente allo scopo di svolgere le necessarie attività istruttorie volte a verificare la fondatezza 

del fatto oggetto di segnalazione con le garanzie di riservatezza del segnalante nei termini e con le limitazioni di cui alla normativa 

sopra citata. Si precisa che la segnalazione è sottratta all’accesso di cui all’art. 22 e ss. della Legge n. 241/1990 e dell’art. 5 e 

ss. del D.Lgs. n. 33/2013, e s.m.i. 

 

Base giuridica del trattamento dei dati personali 

Il trattamento dei dati personali correlati alla segnalazione avverrà, a seconda dei casi: 1) in adempimento degli obblighi di legge 

posti in capo a FRZ S.r.l. previsti da D.Lgs. n. 24/2023; 2) per il legittimo interesse di FRZ S.r.l. di contrastare condotte illecite 

rilevanti ai sensi del D.Lgs. n. 231/2001; 3) per un motivo/compito di interesse pubblico (prevenzione della corruzione e 

dell’illegalità, laddove il trattamento riguardi, rispettivamente, dati “particolari” o “giudiziari” per le finalità sottese alle citate 

normative); 4) in forza del consenso dell’interessato in ipotesi specifiche (la rivelazione dell’identità della persona segnalante a 

persone diverse da quelle competenti a ricevere o dare seguito alle segnalazioni può avvenire solo previo consenso espresso 

della stessa persona segnalante. Altresì, qualora, nell’ambito del procedimento disciplinare, la conoscenza dell’identità del 

segnalante fosse indispensabile per la difesa dell’incolpato, verrà domandato al segnalante se intende rilasciare il consenso ai 

fini della rivelazione della propria identità). 

 

Tempo di conservazione dei dati personali, ambito di accesso ai dati e di comunicazione 

I dati personali saranno trattati per il tempo strettamente necessario alla valutazione/istruttoria della segnalazione e comunque 

non oltre cinque anni a decorrere dalla data della comunicazione dell'esito finale della procedura di segnalazione. 

Potranno accedere ai dati personali in discussione il RPCT (in qualità di soggetto designato), al quale è affidata la gestione del 

canale di segnalazione interno in conformità al D.Lgs. n. 24/2023, nonché l’OdV (in qualità di soggetto autorizzato) che si 

coordinerà con il RPCT per la valutazione di quelle condotte oggetto di segnalazione che assumono rilevanza ai fini del D.Lgs. n 

231/2001 e al Modello di gestione adottato dalla nostra società, sempre nel rispetto dei principi di riservatezza dell’identità del 

segnalante. Potranno altresì avere accesso ai dati, in qualità di responsabili del trattamento, i soggetti esterni che forniscono 

l’infrastruttura informatica utilizzata per la gestione del canale interno di segnalazione e/o la funzionale attività di assistenza 

tecnica e ciò solo per le predette finalità e senza pregiudizio per la riservatezza dell’identità dei soggetti coinvolti nel fatto oggetto 

di segnalazione. 

I dati personali non saranno comunicati a soggetti terzi salvo diversa previsione di legge (es. ad ANAC, Autorità giudiziaria), non 

saranno oggetto di diffusione e non saranno trasferiti in paesi extra UE. 

 

Titolare del trattamento dei dati personali - Responsabile della protezione dei dati 

Il titolare del trattamento dei dati personali è FRZ S.r.l. con sede legale in Piazza Municipio - Formia (LT) e sede operativa in Via 

S. Maria Cerquito n. 2 - Formia (LT). Contatti: e-mail: info@formiarifiutizero.it - PEC: formiarifiutizero@pec.it - Numero verde: 800 

911 334. La nostra società ha nominato un Responsabile della protezione dei dati (DPO) contattabile anche da parte 

dell’interessato ai seguenti recapiti: e-mail: e.assaiantedpo@gmail.com - PEC: e.assaiante@pec.it. 
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Diritti dell’interessato 

L’interessato, facendo riferimento ai recapiti indicati nella presente informativa, potrà esercitare i diritti che il Regolamento (UE) 

2016/679 gli riconosce quali il diritto di accesso, di rettifica, di integrazione, di cancellazione, di limitazione, di portabilità, di 

opposizione, di non essere sottoposto a decisioni fondate su processi automatizzati (l’elenco completo dei diritti riconosciuti agli 

interessati è contenuto dagli artt. 15 - 22 del citato Regolamento).  

Relativamente al soggetto segnalato, i diritti previsti dagli articoli da 15 a 22 del GDPR, al fine di tutelare la riservatezza del 

segnalante, potranno essere esercitati con le limitazioni di cui all’art. 2-undecies, comma 1, lettera f) del D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii. 

Resta ferma la possibilità per il soggetto segnalato, presunto autore delle condotte illecite, di esercitare i diritti in questione per il 

tramite dell’Autorità Garante per la protezione dei dati personali con le modalità di cui all’art. 160 del D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii. 

Gli interessati che ritengono che il trattamento dei dati personali a loro riferiti avvenga in violazione di quanto previsto dal GDPR, 

hanno il diritto di proporre reclamo all'Autorità Garante per la protezione dei dati personali o di adire le opportune sedi giudiziarie. 


